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La manualistica di diritto ecclesiastico di fronte ai Patti del Laterano

Presidenza 

giusePPe tesAuro

Presidente emerito della Corte Costituzionale

Questa è un’occasione d’oro per me perchè, volendo ricorrere ad una bat-
tuta, sono un “infedele” rispetto a voi ecclesiasticisti, in quanto sono stato uno 
studioso prima di diritto internazionale, poi di comunitario e poi ho esercitato 
anche altri “mestieri”.

Ho avuto davvero piacere di questo  invito e cercherò di contribuire alla 
riflessione comune sul rapporto tra Chiesa Cattolica, Stato Città del Vaticano 
e diritto internazionale. 

Molti  in un certo periodo si chiedevano chi fossero  i soggetti del diritto 
internazionale. Io non sono tra quelli, anche perché sono pure un po’ più gio-
vane. Però ho  assistito  ad una  riflessione diffusa  sulla  soggettività  o meno 
della Chiesa cattolica nel diritto internazionale.

La comunità internazionale è tradizionalmente fatta di Stati. Poi, natural-
mente, si è cominciato a discutere delle organizzazioni internazionali e dei 
singoli. E tra queste estraneità c’era anche la Chiesa cattolica. In realtà, se par-
liamo di soggettività internazionale e di protagonismo nella vita di relazioni 
internazionali io credo che la Chiesa cattolica si ponga al di sopra degli Stati. 
È più degli Stati. E quindi,  forse, merita un posto di grande  riguardo nella 
comunità internazionale complessivamente considerata.

Del resto la discussione si è incentrata anche sugli strumenti con i quali la 
Chiesa cattolica si rapporta con gli Stati, attraverso soprattutto quella forma 
di trattato internazionale che è il Concordato. Non sempre, però, gli operatori 
dei settori giuridici più disposti a cooperare a livello di relazioni internazionali 
hanno  la percezione del Concordato  in quanto Trattato  in senso proprio.  Io 
francamente ho qualche dubbio che ci siano Trattati in senso proprio e Trattati 
in senso improprio. Ci sono i Trattati e poi c’è altro. Questi sono tutti Trattati 
internazionali, compreso il Concordato, nonostante la sua specificità. È un 
Trattato internazionale e come tale va considerato da tutti i punti di vista e gli 
si applicano tutti i principi del diritto internazionale, compresa la Convenzio-
ne di Vienna. 


